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3. Rette incidenti, parallele e perpendicolari

Dedica del tempo a dar corpo con fili tesi e cartoncini a rette e piani, facendo vedere in 

azione due rette incidenti, due rette parallele e due rette sghembe. Puoi così far dedurre 

alla classe che due rette nel piano possono avere solo due posizioni relative: incidenti o 

parallele. Sottolinea che la coincidenza tra rette è un caso particolare del parallelismo 

(per aiutare chi fa fatica ad accettarlo, prendiamo due rette parallele e avviciniamole 

fino a farle coincidere). In questo modo una retta è parallela a se stessa (proprietà rifles-

siva) e questo è la base perché il parallelismo sia una relazione di equivalenza.

La scrittura corretta dell’intersezione tra due rette sarebbe ovviamente {P} = r ∩ s, ma 

non verrebbe compresa. Accontentiamoci di usare il simbolo ∩ visto che significa “inter-

sezione” e non formalizziamoci per l’assenza delle graffe.

 ✓ Osserva che il trucco per disegnare le parallele e le perpendicolari con i quadretti na-

sconde di fatto il coefficiente angolare della retta. Nel disegno “avanti di 3 e in basso 

di 2” (come mostrato nell’esercizio svolto 71 a pag. 71) vuol proprio dire che la retta 

ha coefficiente angolare −    2 __ 
3

    . 

Per disegnare la parallela basta mantenere lo stesso coefficiente angolare. Per dise-

gnare la perpendicolare (esercizio svolto 110 a pag. 73) si disegna il rettangolo gira-

to che corrisponde all’opposto dell’inverso del coefficiente angolare. A seconda della 

classe puoi decidere se fare qualche accenno alla questione o se fartene un appunto 

mentale solo per te per quando lavorerete sul piano cartesiano.

 ✓ Molti ragazzi fanno fatica a disegnare rette perpendicolari. Falli esercitare in tutti 

i modi: con la squadra, a mano libera e usando la quadrettatura. Per disegnare a 

mano libera (esercizi 121 e seguenti a pag. 75), quando le rette non seguono i 

quadretti, è meglio inizialmente usare fogli bianchi, senza quadrettatura. Un truc-

co che puoi suggerire è quello di girare il foglio in modo che la retta di base sia 

parallela al bordo del banco, così che poi basti dirigere la matita verso di sé. Nel 

recupero abbiamo spiegato i vari trucchi in dettaglio.

 ✓ Normalmente però i ragazzi dovranno disegnare sul quaderno a quadretti. Possono 

quindi seguire il trucco spiegato nell’es. 110 a pag. 73. Anche questo richiede pra-

tica (alla base ci sono in fondo le famose “cornicette” della primaria). 

 ✓ Quando parlerai di rombi puoi riprendere l’es. 100 a pag. 72 per facilitarne il di-

segno.
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Racconta di Euclide e degli Elementi: mettere in una prospettiva storica la geometria 

può essere interessante per più di qualcuno. Soffermati sugli assiomi per quanto ovvi 

possano sembrare. Meglio se li fai emergere dalla discussione con loro.

La questione dei fondamenti della geometria è chiaramente troppo complicata per degli 

studenti di prima media. In questo paragrafo tentiamo di proporre una scelta di assiomi 

che da un lato appaiano come fondamentali, iniziali, e dall’altra coprano vari aspetti, per 

dare appunto l’idea di qualcosa che sta alla base della geometria, e che sia esaustivo.

Il sistema assiomatico sviluppato da Euclide negli Elementi riconosceva la necessità che 

alcune proprietà non fossero dimostrate, e dato che la geometria per Euclide descrive-

va il mondo reale, anche i postulati dovevano descrivere realtà evidenti. D’altra parte 

l’esigenza che ogni verità geometrica fosse dimostrata faceva sì che non tutte le verità 

“evidenti” venissero accettate senza dimostrazione ma richiedeva che quelle non dimo-

strate fossero solo il minor numero possibile.

Naturalmente il lavoro di Euclide, per quanto fondativo e destinato a rimanere un capo-

saldo per oltre venti secoli, non era perfetto. Già alcuni commentatori antichi si erano 

resi conto di postulati “nascosti” che Euclide usava senza nominare esplicitamente. 

Quanto ai termini primitivi Euclide dà una serie di definizioni, ma la ricerca filosofica già 

all’epoca segnalava che non tutto può essere definito.

Nel corso dei secoli, e in particolare all’inizio dell’800 con la scoperta delle geometrie 

non euclidee da parte di Gauss, Bolyai e Lobacevski, si comprese che alcuni termini do-

vevano rimanere non definiti e che la scelta degli assiomi era arbitraria: cambiando gli 

assiomi si ottenevano altre geometrie in cui, per esempio, la somma degli angoli interni 

di un triangolo non è più 180ο.

Nel 1899 David Hilbert nel Grundlagen der Geometrie sostituisce agli assiomi di Euclide 

un sistema puramente formale in cui punto, retta e piano e le loro relazioni “appartene-

re”, “stare fra” e “congruenza” sono termini non definiti, le cui proprietà si desumono da 

un sistema di venti assiomi. Per una trattazione approfondita, ma molto ben esposta di 

questi temi ti rimandiamo a R. Truedeau, La rivoluzione non euclidea e a V. Villani, Co-

minciamo dal punto, capitolo 8.

Gli assiomi che proponiamo in questo paragrafo tentano di essere una sintesi degli as-

siomi di Hilbert e di alcune loro conseguenze più evidenti e che a questo livello possono 

essere accettati come verità di partenza.

 ✓ A partire dall’es. 282 a pag. 91, queste domande vorrebbero stimolare una discus-

sione sul fatto che l’infinito non è attuabile nella realtà concreta (anche l’universo 

contiene un numero finito, anche se molto grande, di atomi) e che quindi appartie-

ne a quel mondo astratto di cui si è parlato in questa breve Guida qualche pagina 

addietro. Nel mondo attuale si parla con disinvoltura di infinito, i greci invece erano 

molto più prudenti: avrebbero detto che si può sempre prolungare un segmento 

(infinito potenziale). Anche nell’es. 283 a pag. 91 si possono aggiungere sempre 

dei punti, ma non ne disegneremo mai infiniti.

 ✓ Per il resto non ci sono veri e propri esercizi oltre a quelli che, con GeoGebra, af-

frontano assioma per assioma e che suggeriamo di svolgere in classe. 
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